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Arte alla Grande Fiera d’Estate con la mostra “Dal paesaggio all’informale”   

L’evento espositivo è curato dal centro culturale Archiart di Madonna dell’Olmo 
 
07) 31.05.2018 - Quest’anno la Grande Fiera d’Estate di piazza d’Armi a Cuneo è 
anche Arte, grazie al centro culturale  Archiart di Madonna dell’Olmo, che 
propone per tutta la durata dell’evento la mostra “Dal paesaggio all’informale”. 
Il percorso espositivo conduce lo spettatore dal paesaggio impressionistico di 
taglio contemporaneo, materico e carico di colore dell’artista Fabrizio Oberti, alle 
composizioni geometricamente astratte dell’artista Valter Dotto, alle 
gocciolature materiche ed informali di Claudio Cavallera, alle scomposizioni e 
sfaccettature apparentemente cubiste ma pure informali di Bartolo Dutto, per 
giungere infine ad opere artistico-artigianali di Lidiano Pini, che recupera vecchi 
tavolini per trasformarli in vere e proprie opere d’arte contemporanea. 
Il centro culturale d’arte Archiart è stato fondato nel 2008 dall'artista Fabrizio Oberti, che 
ne è attualmente il direttore, in via Valle Po 95 a Madonna dell'Olmo, per dare spazio non 
solo alle proprie opere, ma anche a opere di altri artisti della provincia Granda, che 
spaziano dalla pittura alla scultura, alla fotografia, alla ceramica, al design, etc. Presso la 
sede è allestita un' ampia esposizione dove è possibile prendere visione di oltre 200 pezzi 
unici di vari generi artistici tra cui il figurativo, la pop art, l'astrattismo, l'informale, il 
concettuale, la fotografia d'autore. Il centro è visitabile dal martedì al sabato (consigliate 
visite di sabato) dalle ore 16 alle 19,30 e fuori orario (anche nel dopocena e festivi) su 
appuntamento al 380/5309383. L’ingresso è libero, le visite guidate sono gratuite ed è 
disponibile un ampio parcheggio interno. 
Ecco un breve ritratto dei cinque artisti che esporranno le loro opere alla GFE 2018: 
Fabrizio Oberti, che attraverso l’uso di spatola e colori materici, in modo istintivo e senza 
bozza a matita e tavolozza, rappresenta la natura nella sua potenza e maestosità in 
confronto alla piccolezza dell’uomo, raffigurato in modo stilizzato all’interno di tutti i suoi 
dipinti di paesaggio. 
Valter Dotto, artista che si esprime attraverso un’astrazione geometrica, fatta di forme 
nette, campite da colori accesi, che sprigionano energia ed una forte carica espressiva. 
Bartolo Dutto, artista che mette in atto una serie di scomposizioni delle forme che va a 
rappresentare, dando origine ad una sfaccettatura ed una molteplicità di punti di vista, 
spaziando dal paesaggio alle nature “silenti”,fino a giungere a composizioni informali e 
gestuali. 
Claudio Cavallera (Fusaro), artista che maggiormente si rifà alla pittura informale, 
attraverso gocciolature di colore intenso, tagli ed aggiunte di materiali sulle tele da lui 
elaborate. Nei suoi dipinti vi è comunque la figura umana in cammino nel proprio percorso 
di vita. 
Lidiano Pini, artista che nel recuperare mobili vecchi, dona loro un’espressività artistica 
fatta di contemporaneità, attraverso laccature di colori accesi, abbinamenti di più parti 
tratte da oggetti di varie epoche, rivisitando con taglio attuale e donando nuova vita ad 
elementi ormai vetusti, ma con un’anima ancora viva. 


